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il futuro dell’agricoltura valdostana: 
un’analisi per cluster

● cluster = modi e modelli di fare 
agricoltura in VdA

● una proposta analitica realizzata con il 
Rapporto di valutazione ex-post al 2022 
(2024) e integrata con le prospettive 
etnografiche e antropologiche di 
AGRI28 

● due domande: dove andiamo? Dove 
vogliamo andare?



Cluster 1 – aziende vitivinicole
Caratteristiche principali
● cluster ridotto, ma ad alto valore aggiunto, dinamico e solido
● propensione a vendita diretta e a collaborazioni con turismo
● enoturismo in espansione (fino a 20% fatturato aziendale)
● presenza Consorzio Vini attento a promozione
● buona capacità di accedere a PSR e altri aiuti 
● collaborazione necessaria, ma frenata da dinamiche di 

mercato che spingono alla promozione della singola azienda 
● frammentazione fondiaria e disponibilità limitata di superfici
● preoccupazione per instabilità climatica



tendenze prevedibili (al 2034)
● consolidamento del comparto, con 

concentrazioni superfici da viticoltori 
a vitivinicoli 

● permane la tensione tra attività 
promozionale del Consorzio e 
tendenza alla valorizzazione 
autonoma delle aziende

● si prospetta il rischio di una 
contrazione della domanda  

● aumento della variabilità produttiva 
a causa di eventi climatici estremi

● la frammentazione fondiaria 
continua a limitare la crescita e la 
razionalizzazione

scenari desiderabili (al 2034)
● il settore resta posizionato su 

riconoscimento e valore aggiunto, 
senza aumento volumi  

● si favorisce la trasmissione dei 
vigneti ad aziende attive 

● L’enoturismo è sostenuto con  
formazione e collaborazione con 
operatori turistici 

● Il Consorzio rafforza il suo ruolo di 
coordinamento, mentre le singole 
cantine sviluppano iniziative comuni

● si aprono nuovi mercati e canali 
commerciali

Cluster 1 – aziende vitivinicole



Cluster 2 – aziende viticole
Caratteristiche principali
● settore numericamente rilevante, in cui prevale la viticoltura 

come seconda attività, spesso dovuta a trasmissioni familiari
● importante ruolo paesaggistico e di presidio
● frammentazione fondiaria 
● ruolo centrale e consolidato delle cooperative, con 

remunerazione minima stabilità che genera soddisfazione
● diffuso il supporto tecnico, ma meno sviluppata la 

condivisione di macchinari e altre attrezzature
● scarso interesse per accesso a misure PSR e AIR

 



Cluster 2 – aziende viticole
tendenze prevedibili (al 2034)
● i rapporti tra aziende e cantine 

cooperative restano stabili
● progressivo abbandono dei vigneti 

più impervi, visti i costi di gestione 
troppo elevati (poco interessanti per 
comparto vitivinicolo)

● una quota dei conferitori si orienta 
alla trasformazione, anche grazie 
alla vinificazione conto terzi

● il cluster resta stabile, ma 
l’instabilità climatica incide sulle 
aziende più piccole

● l’invecchiamento riduce il numero di                                                        
aziende

scenari desiderabili (al 2034)
● sostegni specifici per la coltivazione 

degli appezzamenti più impervi e 
terrazzati (valore paesaggistico > 
valore produttivo)

● misure per ridurre i tempi di 
cessione e quindi di incolto dei 
vigneti

● Promosse forme di gestione 
associata dei terreni più 
frammentati

● incentivi al trasferimento dell’attività 
anche al di fuori della famiglia, 
quando non sono presenti eredi 
interessati e alla trasformazione 
tramite consulenze di supporto



Cluster 3 – az. frutticole conferitrici
Caratteristiche principali
● poche aziende che producono principalmente mele, a volte 

come attività secondaria, di integrazione al reddito 
(principalmente titolari più anziani)

● poco interesse per la trasformazione in-house
● ruolo centrale e consolidato di Cofruits, che riconosce un 

prezzo remunerativo, anche se i margini si stanno riducendo 
(incremento costo trasporti)

● manca una certificazione capace di rendere riconoscibile e 
differenziato il prodotto

● mancano dati aggregati su accesso a PSR 



Cluster 3 – az. frutticole conferitrici
tendenze prevedibili (al 2034)
● l’invecchiamento e scarso ricambio 

riducono il numero delle aziende 
conferitrici, con concentrazione 
delle superfici (e parziale 
abbandono)

● Cofruits mantiene un ruolo centrale, 
ma si riducono i margini di 
guadagno per i conferitori

● La filiera cooperativa si conserva e 
consolida, ma il cluster si riduce 
numericamente

scenari desiderabili (al 2034)
● i prodotti conferiti a Cofruits 

ottengono una certificazione (e una 
comunicazione) capaci di meglio 
posizionarli sul mercato 

● le politiche vengono orientate a 
dare continuità alle aziende che, più 
piccole, contribuiscono a mantenere 
il territorio, evitando una 
concentrazione delle superfici

● Si rafforzano le forme di gestione 
associata e i servizi condivisi per le 
operazioni che richiedono maggiori 
investimenti o manodopera.



Cluster 4 – az. frutticole che vendono
Caratteristiche principali
● Rappresentano circa lo 0,4% delle aziende agricole regionali 

e il 2,3% della produzione lorda vendibile
● Piccole dimensioni e numero ridotto.
● Aziende che puntano maggiormente sulle reti locali e sulle 

filiere a raggio corto, e che sono già parte di reti territoriali



●

● Cluster 4 – az. frutticole che vendono
tendenze prevedibili (al 2034)
● A prescindere da PSR, strategie di 

incremento della multifunzionalità e 
collaborazione tra aziende: 
creazione di reti d’impresa, mercati 
comuni, filiere, collaborazioni, 
condivisione di macchinari

● Consolidamento delle aziende 
frutticole, soprattutto multifunzionali 
e che vendono su mercati locali

scenari desiderabili (al 2034)
● gli aiuti vengono destinati a 

supportare le aziende più piccole.
● misure specifiche per premiare le 

funzioni ecosistemiche (biodiversità, 
prevenzione rischio idrogeologico, 
recupero di terreni incolti, presidio 
del territorio) svolte 

● Aiuti a chi attiva collaborazione con 
altre imprese o enti del territorio

● Iniziative di valorizzazione 
dell’attività aziendale, anche a 
destinazione della comunità di 
riferimento



●

●

Cluster 5 –  colture minori e apistiche 
specializzate 

Caratteristiche principali
● Rappresentano circa l’1,2% delle aziende agricole regionali e 

l’1,9% della produzione lorda vendibile
● Cluster solido, con tendenza a rimanere stabile 

numericamente
● Piccole dimensioni e numero ridotto, 17% nuove aziende
● Età media dei/delle titolari bassa (42 anni) rispetto alla media 

regionale, 67% sotto i 50 anni
● Percentuale di imprenditrici sopra alla media regionale (33%)
● Larga presenza di aziende che hanno beneficiato del premio 

di insediamento, anche se in larga misura (⅔) destinato ai 
subentri

● consapevolezza sulle esternalità positive dell’attività nei 
confronti dell’ambiente 

● Un’azienda su tre genera un livello di reddito sufficiente a 
sostenere le esigenze familiari 



Cluster 5 –  colture minori e apistiche 
specializzate 

tendenze prevedibili (al 2034)
● A prescindere da PSR, 

consolidamento delle aziende del 
cluster 5, strategie di incremento 
della multifunzionalità e 
collaborazione tra aziende: 
creazione di reti d’impresa, mercati 
comuni, filiere, collaborazioni, 
condivisione di macchinari

scenari desiderabili (al 2034)
● Gli aiuti vengono destinati a 

supportare le aziende più piccole
● Misure specifiche per premiare le 

funzioni ecosistemiche (biodiversità, 
prevenzione rischio idrogeologico)

● Iniziative di valorizzazione 
dell’attività aziendale, anche a 
destinazione della comunità

● Gli aiuti premieranno chi attiva 
collaborazione con altre imprese o 
enti del territorio

● Politiche di sostegno a tecnologie 
adeguate



Cluster 6 –  az. zootecniche di 
fondovalle cedenti Estive 

Caratteristiche principali
● Rappresentano il 18,7% delle aziende agricole regionali e 

generano il 22% della produzione lorda vendibile.
● Sono tra le aziende che si contrarranno di più numericamente 

(-25%), ma il rischio di cessazione totale risulta essere 
contenuto, con la prospettiva di riconfigurarsi e quindi 
‘alimentare’ altri cluster. L’11% delle cedenti estive aspira a 
tornare a praticare la monticazione tradizionale, o spostarsi 
su altri settori (2, 5, 7, 9)

● Un'azienda su due riesce a coprire le esigenze familiari
● 30% componente femminile e età media 50 anni
● impatto su presenza nitrati in fondovalle
● Tendono a conferire le loro produzioni (81%) e non vendono 

su mercati locali



Cluster 6 –  az. zootecniche di 
fondovalle cedenti Estive  

tendenze prevedibili (al 2034)
● Alcune aziende cesseranno, altre 

torneranno a praticare la 
monticazione tradizionale o si 
sposteranno su altri settori

● altre aziende diventeranno 
fondovalle 365 giorni, con ricadute 
su incremento nitrizzazione

● Alcune iniziano a puntare sui 
mercati locali e sulla vendita diretta

scenari desiderabili (al 2034)
● vengono attuate misure per 

accompagnare le aziende a tornare 
a fare monticazione

● si punta a incrementare la quota di 
aziende capaci di sostenere le 
esigenze familiari

● viene valorizzato, attraverso 
un'apposita comunicazione e 
promozione turistica, il valore 
ambientale e culturale della 
monticazione estiva

● si favoriscono nuovi insediamenti e 
trasferimenti extra-familiari delle 
aziende



Cluster 7 – az. zootecniche di 
fondovalle 365 giorni

Caratteristiche principali
● Rappresentano l’8,3% delle aziende agricole regionali e 

generano il 10,0% della produzione lorda vendibile.
● Tendono a conferire le loro produzioni (71%), anche se oltre 

al conferimento hanno anche una parte di 
commercializzazione diretta che sembra essere più 
indirizzata ai canali territoriali (19%) 

● Età media 52 anni, con una quota di aziende condotte da 
over 60 pari al 38% del totale

● Quasi il 50% delle aziende è condotta da donne
● Un'azienda su due riesce a coprire le esigenze familiari;
● Cluster solido, con tendenza a rimanere stabile 

numericamente: dovranno essere monitorate per i fattori di 
pressione ambientale che possono generare 
sul fondovalle



Cluster 7 – az. zootecniche di 
fondovalle 365 giorni

tendenze prevedibili (al 2034)
● cessazione parziale delle attività, 

per invecchiamento, e quindi perdita 
di disponibilità di stalle (es. situate 
nei centri storici) per i nuovi 
insediamenti

● il cambiamento climatico 
incrementa la dipendenza dal 
foraggio acquistato e riduce i 
margini di guadagno

● aumenta la pressione ambientale 
del cluster sul fondovalle, con 
perdita di attrattività del comparto

scenari desiderabili (al 2034)
● Hanno creato legami e alleanze a 

livello locale per aumentare la 
redditività dell’impresa, quali ad es. 
negozi territoriali per 
commercializzazione condivisa

● si avviano iniziative di riduzione 
dell’impatto ambientale

● misure vengono prese per favorire i 
subentri, anche tramite 
l’identificazione di nuove posizioni 
per le stalle

● viene valorizzata l’imprenditoria 
femminile nel settore (campagna 
contrasto a stereotipi)



●

●

Cluster 8 –  Az. zootecniche che 
praticano monticazione tradizionale

Caratteristiche principali
● Rappresentano il 12,4% delle aziende agricole regionali, ma 

generano il 30% della produzione lorda vendibile
● Cluster solido, con tendenza a rimanere stabile 

numericamente
● Insieme alle aziende dei gruppi 1 ‘Vitivinicole’, 5 ‘Colture 

minori’ e 10 ‘ovicaprine’ hanno una spiccata propensione a 
trovare nei mercati locali ulteriori sbocchi di redditività 

● Consapevolezza delle esternalità positive dell’attività nei 
confronti dell’ambiente

● Due aziende su tre vivono dei ricavi della zootecnia
● Età media 49 anni



Cluster 8 –  Az. zootecniche che 
praticano monticazione tradizionale

tendenze prevedibili (al 2034)
● Sbocchi di redditività nei mercati

locali
● Aumento della multifunzionalità
● Aumento delle aziende del cluster 

per spostamento da altri settori 
(cedenti estive e fondovalle 365)

scenari desiderabili (al 2034)
● Misure specifiche per premiare le 

funzioni ecosistemiche (biodiversità, 
prevenzione rischio idrogeologico, 
incremento SOI) 

● Viene favorita la multifunzionalità, 
anche in alpeggio, e la 
valorizzazione delle esternalità 
positive dell’attività nei confronti 
dell’ambiente

● Vengono incentivate pratiche 
collettive e mercati locali



Cluster 9 – marginali foraggicole
Caratteristiche principali
● molto numerose (35%) ma prodotto a scarso valore aggiunto
● attività agricola 'residuale' che non garantisce la copertura 

delle esigenze familiari (né del titolare né degli eredi)
● età media MOLTO elevata = 35% +71 anni al 2019
● legame (almeno informale) con altre aziende zootecniche
● non hanno ricevuto aiuti integrativi regionali nel periodo 

2021-2023
● cluster in esaurimento (alto rischio cessazione)



Cluster 9 – marginali foraggicole

tendenze prevedibili (al 2034)
● progressivo esaurimento del cluster 

(1/3 chiuderà in futuro)
● ridottissimi nuovi insediamenti
● i terreni, situati in zone 

particolarmente marginali o 
svantaggiate, vanno verso 
l’abbandono

scenari desiderabili (al 2034)
● viene elaborata una strategia di 

sostegno alle attività di presidio 
territoriale per la media montagna 
(che comprende questi terreni)

● le politiche di sostegno vengono 
destinate ad accompagnare – 
anche tramite sgravi fiscali – nuovi 
insediamenti, creando filiere a più 
elevato valore aggiunto (cluster 1,5, 
10) 

● si incentivano forme di gestione 
associata delle superfici (per 
ovviare alla frammentazione 
/trasmissione) es. groupements 
pastoraux

●



Cluster 10 – allevamenti ovicaprini
Caratteristiche principali
● Piccole dimensioni e numero ridotto, ma buon valore 

aggiunto
● Settore non tradizionale, i cui operatori/rici spesso non 

arrivano da background agricolo (anche fuori VdA)
● Larga presenza di aziende ex-novo (ridotti i subentri)
● Percezione di una scarsa attenzione delle politiche di 

sviluppo
● In alcuni casi l’allevamento ovicaprino si inserisce in un 

progetto aziendale multifunzionale (es. agriturismo), in altri 
(es. ‘hobbisti’) no.

● NB: componente femminile poco rappresentata (titolari),
ma ben presente nell’operatività dell’azienda



tendenze prevedibili (al 2034)
● A prescindere da PSR, strategie di 

incremento della multifunzionalità e 
maggior valorizzazione qualitativa 
della filiera (razza caprina 
valdostana) 

● Consolidamento delle aziende 
multifunzionali, con (a tendere) 
trasmissione a nuove generazioni 
(anche extra-familiari) 

● Cessazione, o significativa 
riduzione, degli allevamenti 
non-multifunzionali (anche 
considerata la presenza dei grandi 
carnivori)

scenari desiderabili (al 2034)
● Aiuti destinati a supportare le 

aziende (più piccole, meno 
multifunzionali) in sofferenza

● Misure specifiche per premiare le 
funzioni ecosistemiche (biodiversità, 
prevenzione rischio idrogeologico)

● Elaborate iniziative di valorizzazione 
dell’attività aziendale, anche a 
destinazione della comunità di 
riferimento e della forte componente 
femminile di questo settore

● Vengono incentivate pratiche 
collettive e infrastrutture di supporto 
(reti di impresa, macelli accessibili) 
a questo tipo di azienda

Cluster 10 – allevamenti ovicaprini



sindaci e sindache, portatori di una 
visione meso…



FOCUS GROUP – Comm. Agricoltura

Comuni coinvolti: Aymavilles; Gressoney La 
Trinité; Montjovet; Perloz; Pont Saint Martin; 
Rhemes ND; Saint Marcel; Verrayes

Temi emersi: ricambio generazionale; 
abbandono; acqua; settori di specializzazione 
agricola; consorteries e pascoli comunali



l’agricoltura valdostana nell’era dei 
meme

tendenze e immaginari social



immagini di partenza:





prompt da usare:
“Partendo dalla foto caricata, creane una versione giocattolo e in 
particolare un'action figure nella sua confezione. Il giocattolo deve 
essere in posizione eretta, avere il volto raffigurato nella foto e 
indossare il seguendo abbigliamento: [descrizione dei vestiti]”.

“Il giocattolo deve essere posizionato sulla parte sinistra all'interno di 
un blister, mentre nella parte destra inserisci l'equipaggiamento del 
giocattolo ognuno nei suoi blister: [equipaggiamento 1], 
[equipaggiamento 2] ecc”.

“La confezione deve essere realizzata in cartoncino di colore [colore] e 
nella parte alta scrivi [eventuale nome o il testo desiderato], mentre 
poco più sotto aggiungi in un carattere più piccolo [eventuale altro 
testo]”.
“Realizza il tutto in modo realistico e fedele alle foto fornite”.



carica qui il tuo action figure:





Chi vogliamo essere? Chi saremo?

Attività con le scuole elementari 
durante la Notte dei Ricercatori e delle 

Ricercatrici



TITOLO

Testo



TITOLO

Testo







Link a Cartella Action Figure
https://tinyurl.com/ycpsb35k 

https://tinyurl.com/ycpsb35k


grazie per l’attenzione!


